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Su    Spazi di Fraternità 

PER INFORMAZIONI 

 

Alla luce della spiritualità  

di Charles de Foucauld,  

vogliamo vivere e creare uno 

spazio  

di confronto per             

vivere le relazioni,          

superare i confini,           

sperimentare le accoglienze, 

assumere le scelte 

Per chi lo desidera si possono        

trascorrere momenti di deserto    

all’eremo Angela Paola di Amandola 

o nella Fraternità delle Piccole Sorelle 

Jesus Caritas a Fermo;  

Per momenti di condivisione, ascolto 

e confronto si può essere ospiti a casa 

di Giovanni e Chiara, Amedeo,    

Francesca, Polisena e Alessandro e da 

don Mario Moriconi. 

 

Ci incontriamo presso la Parrocchia  San 

Marco alle paludi (Fermo)                      

dalle ore 16.00 alle ore 18.00 

“Appassionato e innamorato di Dio,                   

Charles de Foucauld ha fatto del suo percorso di 

vita, un terreno fertile per la novità del Vangelo.  

Abbandonandosi completamente nel silenzio di Dio 

è divenuto nomade tra le popolazioni del deserto,   

lasciando  a noi la possibilità di  proseguire il       

viaggio, con la sua stessa intuizione, in terre e realtà 

umane e sociali tra le più  diverse.” 

 

Domenica 30 novembre nella parrocchia 

di Torre San Patrizio alle ore 17.00  

 

Ci incontriamo in occasione dell’anniversario della 

morte fratel Charles   



 

«L’esperienza del sentirsi riconosciuti 

è l’esperienza di un incontro con la 

nostra singolarità più propria che 

può avvenire solo attraverso la    

presenza dell’’Altro»                       

                                           Massimo Recalcati  

In questo tempo che viviamo 

è sempre più necessario      

imparare ad accettare il       

mistero dell’altro, di chi ci   

appare come straniero,    

estraneo…e se fosse proprio 

lui la soglia attraverso cui    

inoltrarsi nel cuore di Dio?. 

Gianni Giacomelli 

Monaco Camaldolese 

“Che io non sia mai separato da te” 

invocazione risalente al  IX sec., 

essa offre la chiave di lettura di 

ogni esistenza umana: il rappor-

to con l’altro. I confini, quale       

significato rivestono oggi?       

Generano conflitti o rafforzano 

l’incontro? 

Luigi Alici– filosofo 

 

“Ogni vero vivere è un incontrarsi”    

                                                                                                 M. Buber                                  

Come aprirsi alla vera riscoperta 

della persona? Quale la strada? 

Come riuscire ancora ad        

incontrare altri volti che dicono 

vita, accoglienza... 

Stefano Ricci e Cinzia Spataro 

Famiglia affidataria 

Si potrebbe dire che, nella sua storia di 

millenni, l’essere umano sempre si è 

trovato di fronte a un bivio: prendo 

una strada o ne prendo un’altra? Sarà 

giusto quello che mi accingo a fare o 

dovrei procedere in un’altra direzione? 

Ma sono io davvero io in grado di   

scegliere, di decidere? O piuttosto è il 

corso degli eventi che decide per me, 

soprattutto nel mondo                   

contemporaneo, in cui la pluralità   

delle possibilità mi confonde? ci       

interroghiamo sul rapporto tra scelta e 

liberà, tra desiderio responsabilità e  

impegno. 

Massimiliano Colombi– sociologo 


